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In Provincia di Mantova 
 

Ordinanza contingibile e urgente per la gestione dei rifiuti causati dagli 
eventi sismici del 20 maggio e giorni seguenti. 
 
La Provincia di Mantova ha emanato (prot. 33.846/12 del 19/07/2012 in Atti provinciale) un’ordinanza 
contingibile ed urgente (ex art. 191 D. Lgs 152/2006 e s.m.i) per l’individuazione di ulteriori impianti destinati 
alla gestione dei rifiuti derivanti dal crollo parziale o totale di edifici pubblici e privati causati dagli eventi sismici 
del 20 maggio 2012 e dei giorni seguenti.  
Grazie a questa ordinanza (disponibile presso gli uffici della Provincia) si rende quindi possibile la gestione dei 
rifiuti inerti, derivanti dal crollo di edifici causati dagli eventi sismici, agli impianti di trattamento rifiuti presenti in 
provincia di Mantova (ed elencati nell’allegato 2 dell’ordinanza) che erano stati esclusi dal decreto sisma n.74 
“interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e il 29 maggio 2012”, in quanto nel 
decreto stesso erano stati inseriti solo impianti presenti in Emilia Romagna. 
 
Per motivi quindi di eccezionale urgenza e per la necessità di tutela della salute pubblica e dell’ambiente , la 
Provincia di Mantova, in deroga a quanto disposto dal D.Lgs n. 152/06 e smi e secondo quanto previsti 
dall’art.191 del medesimo decreto, autorizza una serie di impianti (circa 30 presenti in provincia di mantova e 
già autorizzati al recupero/smaltimento di rifiuti inerti) a recuperare i rifiuti inerti nei 34+1 comuni interessati dal 
sisma. 
 
(Fonte: provincia di mantova) 

 
Primi dati sull’andamento della produzione rifiuti urbani  in Provincia – 
anno 2011 (seconda parte) 
 
Nel grafico sottostante è illustrato l’andamento della produzione procapite espressa in kg/ab*anno 
relativamente al periodo 2010 – 2011, anche in questa rappresentazione è bene evidenziato il dato del 
2011, che in termini assoluti rappresenta  la diminuzione più consistente degli ultimi anni. 

Dopo anni che la produzione procapite sembrava attestarsi in Provincia di Mantova attorno a 550 – 555 
kg/ab*anno nel 2011 si è manifestato un vero e proprio crollo, portando i valori di produzione a quelli di 12 
anni fa (valori sui 520 kg/ab*anno). 

Andamento pro capite (kg/ab*anno) 2000 – 2011 
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(Fonte: osservatorio provinciale rifiuti) 



 

Dal primo agosto Porta a Porta anche per i comuni di Sustinente e 
Serravalle a Po 

 
Non a caso, ma per evitare le migrazioni dei trasgressori che vanno a riempire i cassonetti oltre confine, i 
comuni di Sustinente e di Seravalle Po hanno deciso di partire assieme nella raccolta domiciliare. I due 
comuni erano gli ultimi della zona a non aver ancora adottato il sistema di raccolta differenziata. E sarà una 
differenziata “spinta”, assicura il sindaco di Sustinente Matteo Pinzetta.  
“ La raccolta sarà fatta in tutte le frazioni separatamente, secondo l’esempio degli altri comuni della zona” 
Pinzetta ha già inviato comunicazioni a tutte le famiglie, con le modalità del nuovo sistema. “Faremo anche 
degli incontri informativi insieme a Serravalle” 
 
Il blocco dei comuni del Destra Secchia che hanno adottato il porta a porta già dal dicembre scorso sono: 
Borgofranco, Carbonara, Felonica, Magnacavallo, Sermide, Pieve di Coriano e Quingentole, poi sono arrivati 
Quistello e San Giamo delle Segnate, con un bacino di oltre 20.000 abitanti. 
 
(Fonte: osservatorio provinciale rifiuti – quotidiano locale) 
 

Castiglione giro di vite contro l’abbandono abusivo di rifiuti, pronte le 
telecamere 
 
Giro di vite sui rifiuti abusivi nel territorio di Castiglione delle Stiviere da  smaltire per i quali negli ultimi due 
anni e mezzo il comune ha speso complessivamente 140 mila euro.  
Per questo la giunta pensa di mettere in campo mezzi straordinari come video camere mobili in mano alla 
polizia locale e barriere fisse nei luoghi più sensibili per lo smaltimento abusivo. 
 
(Fonte: osservatorio provinciale rifiuti – quotidiano locale) 
 

In Italia 
 

Carta: quasi 51 kg a testa  

Dai dati presentati presso la Camera dei Deputati emerge che l'Emilia-Romagna resta al top con 85,8 kg a 
testa, seguita dal Trentino Alto Adige con 83,3 kg/ab.Al centro, la Toscana si ferma a 79,3 kg per abitante 
seppure sempre ben al di sopra delle altre regioni della stessa area, dove troviamo il Lazio che incrementa la 
propria raccolta di 4.300 tonnellate e le Marche che la migliorano di 5,5 punti percentuali. Al sud, l'Abruzzo 
segna 43,4 kg/ab e, grazie all'incremento della raccolta, si contende la leadership d'area con la Sardegna 
con 44,6 kg/ab.Nel sud Italia, invece, si confermano luci e ombre: i segnali negativi arrivano soprattutto dalle 
grandi regioni come la Campania, la Puglia e la Sicilia (in totale meno 12.000 tonnellate), mentre le note 
positive arrivano dall'Abruzzo (+14,6%) e la Calabria (+1,9%). Stabile la Sardegna con 75.000 tonnellate 
all'anno, la migliore per raccolta pro-capite del meridione.  

(Fonte: ecosportello news) 
 

Costituita la filiera per pannelli e componenti degli impianti fotovoltaici  

Di fronte alla grande crescita del fotovoltaico in Italia sono in molti a chiedersi che cosa succede a tutti questi 
pannelli quando diventeranno dei rifiuti. Una curiosità sulla quale si sono alimentate leggende metropolitane e 
legittimi interrogativi circa la possibile pericolosità ambientale di componenti dell'impianto, a cui finalmente è 
possibile dare una risposta definitiva: dal primo luglio per accedere agli incentivi, infatti, le aziende che 
producono o importano pannelli fotovoltaici devono garantire anche la corretta gestione dei moduli a “fine 
vita”, aderendo a un sistema o consorzio autorizzato a farlo, secondo il Quarto Conto Energia (D.M. 5 
maggio 2011). 

(Fonte: ecosportello news) 
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